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Relazione della società di revisione indipendente 
ai sensi dell’art. 14 del D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39

All’Azionista Unico della 
Intesa Sanpaolo RE.O.CO. S.p.A.

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 

Giudizio 
Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della Intesa Sanpaolo RE.O.CO. S.p.A. (la 
Società), costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2025, dal conto economico, dal prospetto 
delle variazioni del patrimonio netto e della redditività complessiva, dal rendiconto finanziario per 
l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa al bilancio che include le informazioni rilevanti sui 
principi contabili applicati.

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria della Società al 31 dicembre 2025, del risultato economico e dei 
flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data, in conformità ai principi contabili IFRS emanati 
dall’International Accounting Standards Board e adottati dall’Unione Europea.

Elementi alla base del giudizio
Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). Le 
nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità 
della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione. 
Siamo indipendenti rispetto alla Società in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di 
indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. Riteniamo di 
aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio.

Responsabilità degli amministratori e del Collegio Sindacale per il bilancio 
d’esercizio
Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità ai principi contabili IFRS emanati dall’International 
Accounting Standards Board e adottati dall’Unione Europea e, nei termini previsti dalla legge, per 
quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria per consentire la redazione di un 
bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 
intenzionali.

Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Società di continuare ad 
operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per 
l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata 
informativa in materia. Gli amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella 
redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la 
liquidazione della Società o per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali 
scelte.
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Il Collegio Sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 
predisposizione dell’informativa finanziaria della Società.

Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio 
d’esercizio 
I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo 
complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, 
e l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si 
intende un livello elevato di sicurezza che tuttavia non fornisce la garanzia che una revisione contabile 
svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore 
significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non 
intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, 
singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche degli utilizzatori 
prese sulla base del bilancio d’esercizio.

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA 
Italia), abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale 
per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre:

 abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a 
frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di 
revisione in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati 
su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a 
frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore significativo derivante da 
comportamenti od eventi non intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di 
collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del 
controllo interno;

 abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione 
contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze, e non per 
esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno della Società;

 abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle 
stime contabili effettuate dagli amministratori e della relativa informativa;

 siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli amministratori 
del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, 
sull’eventuale esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che 
possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della Società di continuare ad operare 
come un’entità in funzionamento. In presenza di un'incertezza significativa, siamo tenuti a 
richiamare l'attenzione nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio ovvero, 
qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione del 
nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla 
data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare che 
la Società cessi di operare come un’entità in funzionamento;

 abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo 
complesso, inclusa l'informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi 
sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione.

Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato 
come richiesto dai principi di revisione internazionali (ISA Italia), tra gli altri aspetti, la portata e la 
tempistica pianificate per la revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali 
carenze significative nel controllo interno identificate nel corso della revisione contabile.
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Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari

Giudizi e dichiarazione ai sensi dell’art. 14, comma 2, lettera e), e-bis) ed e-ter) del 
D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39
Gli amministratori della Intesa Sanpaolo RE.O.CO. S.p.A. sono responsabili per la predisposizione della 
relazione sulla gestione della Intesa Sanpaolo RE.O.CO. S.p.A. al 31 dicembre 2025, inclusa la sua 
coerenza con il relativo bilancio d’esercizio e la sua conformità alle norme di legge. 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di:

 esprimere un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio;

 esprimere un giudizio sulla conformità alle norme di legge della relazione sulla gestione;

 rilasciare una dichiarazione su eventuali errori significativi nella relazione sulla gestione.

A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della Intesa Sanpaolo 
RE.O.CO. S.p.A. al 31 dicembre 2025.

Inoltre, a nostro giudizio, la relazione sulla gestione è redatta in conformità alle norme di legge.

Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, comma 2, lettera e-ter), del D. Lgs. 27 gennaio 
2010, n. 39, rilasciata sulla base delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo 
contesto acquisite nel corso dell’attività di revisione, non abbiamo nulla da riportare.

Torino, 12 marzo 2026

EY S.p.A.

Eleonora Reina
(Revisore Legale)



 

 

INTESA SANPAOLO RE.O.CO. S.P.A. 

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE ALL’AZIONISTA UNICO  

AI SENSI DELL’ART. 2429 CODICE CIVILE  

SULL’ESERCIZIO 2025 

 

All’Azionista Unico, 

nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 abbiamo svolto l’attività di 

vigilanza demandata al Collegio Sindacale nei termini richiesti dalla vigente normativa 

e tenendo presente quanto previsto dalle “Linee operative per i collegi sindacali delle 

società controllate italiane del Gruppo Intesa Sanpaolo”. Richiamiamo di seguito gli 

aspetti essenziali dell’attività svolta. 

 

Attività di vigilanza 

Abbiamo partecipato alle riunioni dell’Assemblea, del Consiglio di Amministrazione e 

del Comitato Esecutivo tenutesi nel corso dell’esercizio, verificando la conformità delle 

deliberazioni adottate alla legge e allo statuto, ed ottenendo dagli amministratori 

adeguata informativa sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile 

evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, sulle quali non abbiamo 

osservazioni particolari da riferire.  

Abbiamo mantenuto un costante e adeguato collegamento con la funzione di Internal 

Audit.  

Il Collegio Sindacale ha svolto durante l’esercizio le funzioni di Organismo di 

Vigilanza di cui all’art. 6 del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231. A tale riguardo, riferiamo 

che non sono emerse criticità rispetto alla corretta attuazione del modello organizzativo 

che debbano essere evidenziate nella presente relazione. 

Abbiamo vigilato, per quanto di nostra competenza, sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione, sulla adeguatezza della struttura organizzativa, del sistema dei 

controlli interni e del sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di 

quest’ultimo nel rappresentare correttamente i fatti di gestione. 

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sul rispetto 

del fondamentale criterio della sana e prudente gestione e del più generale principio di 

diligenza, sulla scorta della partecipazione alle riunioni del Consiglio di 

Amministrazione e del Comitato Esecutivo, della documentazione e delle tempestive 



 

 

informazioni ricevute dai diversi organi gestionali relativamente alle operazioni poste 

in essere. 

Non abbiamo particolari osservazioni da svolgere sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione, anche sulla base dei riscontri emersi durante gli incontri avuti con la 

Società di Revisione. 

Nell’ambito dell’attività svolta ci siamo frequentemente soffermati sulla struttura 

organizzativa, prendendo positivamente atto della relativa evoluzione e valutandone 

l’adeguatezza.  

Abbiamo vigilato sul sistema dei controlli interni e riteniamo che lo stesso risponda ai 

requisiti di autonomia e indipendenza. 

Riteniamo che il sistema di controllo interno sia adeguato alle caratteristiche gestionali 

della Società. 

Non abbiamo particolari osservazioni da svolgere sul sistema amministrativo-contabile 

e sulla sua affidabilità a rappresentare correttamente i fatti di gestione, confermando il 

nostro giudizio di adeguatezza. 

Dall’attività di vigilanza e dalle verifiche effettuate non è emersa l’esistenza di 

operazioni atipiche e/o inusuali, né manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale 

conflitto di interesse o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale. 

La Società è soggetta all’attività di direzione e coordinamento svolta dalla Capogruppo 

Intesa Sanpaolo SpA. Essa intrattiene, nell’ambito dell’operatività di un gruppo 

articolato secondo il modello polifunzionale, una serie di rapporti con la Capogruppo sia 

in termini di utenza che di fornitura di servizi, regolati a condizioni di mercato.  

I rapporti con la Capogruppo e le altre società del Gruppo, e le condizioni che regolano 

tali rapporti, sono illustrati nella Relazione sulla Gestione e nella Nota Integrativa nel 

rispetto di quanto previsto dall’art. 2497-bis del codice civile e dai principi contabili 

internazionali.  

Abbiamo acquisito adeguate informazioni sulle operazioni infragruppo e con parti 

correlate, accertando che tali operazioni siano conformi alla legge e allo statuto, 

rispondenti all’interesse sociale e non siano suscettibili di dar luogo a dubbi in ordine 

alla correttezza e alla completezza della relativa informativa di bilancio, alla sussistenza 

di situazioni di conflitto di interessi e alla salvaguardia del patrimonio aziendale.  

La nostra attività di vigilanza è stata svolta mediante verifiche periodiche, che hanno 

avuto come oggetto le procedure ed i sistemi di controllo in atto, nonché le informazioni 



 

 

ottenute dai responsabili delle funzioni e dalla Società di Revisione, e desunte 

dall’esame di documenti aziendali con particolare riguardo ai rapporti e alle relazioni 

della funzione di Internal Audit. 

Non risultano pervenute denunce ex art. 2408 c.c. 

Non risultano presentati esposti.  

La nostra attività di vigilanza si è svolta nel corso dell’esercizio 2025 con carattere di 

normalità e da essa non sono emerse omissioni, fatti censurabili o irregolarità da 

rilevare.  

 

Bilancio d’esercizio 

Abbiamo esaminato il progetto di bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 

predisposto dagli Amministratori della Società e da questi messo a disposizione del 

Collegio Sindacale unitamente ai prospetti e agli allegati di dettaglio, nonché alla 

relazione sulla gestione degli Amministratori stessi.   

Non essendo a noi demandata la revisione legale del bilancio, abbiamo vigilato 

sull’impostazione generale data allo stesso, sulla sua generale conformità alla legge per 

quel che riguarda la sua formazione e struttura e, a tale riguardo, non abbiamo 

osservazioni particolari da riferire.   

Abbiamo verificato l’osservanza delle norme di legge inerenti alla predisposizione della 

relazione sulla gestione e, a tale riguardo, non abbiamo osservazioni particolari da 

riferire.  

Per quanto a nostra conoscenza, gli Amministratori nella redazione del bilancio, non 

hanno derogato alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, comma 4, c.c.. 

In data 12 marzo 2026 la Società di Revisione EY S.p.A., ha rilasciato, ai sensi 

dell’art.14 del D. Lgs. n. 39/2010, la Relazione di revisione sul bilancio d’esercizio 

chiuso al 31 dicembre 2025 che ha: 

- rilasciato un giudizio dal quale risulta che il bilancio d’esercizio della Società 

fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e 

finanziaria della Società al 31 dicembre 2025, del risultato economico e dei 

flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità agli International 

Financial Reporting Standards adottati dall’Unione Europea; 



- rilasciato un giudizio di coerenza dal quale risulta che la Relazione sulla 

Gestione che correda il bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2025 è coerente con il 

bilancio d’esercizio stesso ed è redatta in conformità alle norme di legge;

- dichiarato, per quanto riguarda eventuali errori significativi nella Relazione sulla

gestione, sulla base delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del 

relativo contesto acquisite nel corso dell’attività di revisione, di non avere nulla 

da riportare.

Nel corso delle periodiche riunioni tenute dal Collegio Sindacale con la società 

incaricata della revisione legale dei conti, non sono emersi aspetti che meritino di essere 

evidenziati nella presente Relazione. 

Conclusioni

Considerando anche le risultanze dell’attività svolta dal soggetto incaricato della 

revisione legale dei conti contenute nella relazione di revisione al bilancio, il Collegio 

Sindacale esprime parere favorevole in ordine alle proposte:

- di approvazione del bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2025; 

- di coprire la perdita d’esercizio pari ad Euro 2.667.664,06 mediante l’utilizzo 

parziale della “Riserva da riduzione di capitale sociale”.

Milano, 12 marzo 2026

IL COLLEGIO SINDACALE

Dott. Giovanni Brondi 

Dott. Nicola Mauro 

Dott. Flavio Ceruti    


